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Editoriale 

D bavaglio non 
serve alla democrazia 
GIOVANNI PALOMBARINI 

L d traijicd scompai-sa di Domenico Signorino ha 
suscitato siiomcnto e lommo/ione ma anche 
rtwioni irrazionali e strumentali fra I altro s è 
approfittato dell occasione per andare ben aldi 

m^^^m^ la della vicenda del magistrato per prendere di 
mira nel suo complesso la diflicile attività che 

ia magistratura va svolgendo di questi tempi e I altrettanto 
difficile lavoro di chi deve informare I opinione pubblica 
dell assillante succedersi di fatti gravissimi II quadro che 
emerge dalle reazioni di alcuni settori politici e quello di 
un arrogante aggressione condotta dalla magistratura, con 
il sostegno di una stampa irresponsabile contemporanea 
mente al potere politico-amministrativo e alle garanzie del 
cittadino In questo clima certamente non favorevole a ri 
flessioni serene il governo ha messo allo studio le iniziative 
da adottare «|>er ripristinare un adeguato livello di garanzia 
a tutela del corretto corso della giustizia e della dignità del 
cittadino» Par di capire che ciò significhi nuovi reati e pene 
più severe 

Dunque la questione che si propone ancora una volta 
al di la delle polemiche e delle minacce è quella del rap
porto fra giustizia e informazione fri la segretezza delle in
dagini e il diritto di cronaca Certamente ciò che alcuni au 
spicano anche per reazione a*eccevsi ed errori che sicura 
mente ci sono stati ad opera sia di inquirenti che di giornali 
sti 0 il nspetto de'le regole che già ci sono Ma accanto a 
costoro sono facilmente individuabili i tanti che vogliono 
che la gente sappia di meno della criminalità politico am
ministrativa che ha devastato il paese e delle connessioni 
fra grandi affari politica e mafia che stanno riducendo il 
Mezzogiorno a un deserto 

Allora vale la pena di proporre quale he considerazione 
per un dibattito che dev essere condotto nei binari della ra 
zionalità Cominciando col ricordare che la pubblicità ò un 
priropio di democrazia e che la libertà di cronaca e una 
garanzia del controllo dell opinione pubbhc a sull ammini 
stra7ione della giustizia Certo, a fronte di ciò v e la possibi 
le incidenza negativa di alcune intempestive pubblicazioni 
sia sull efficienza delle indagini ancora in corso (che a voi 
te per avere successo richiedono il massimo di riservate/ 
za) sia sull onore di persone che proprio sulla base dei ri 
sultati delle indagini, potrebbero ant he non essere mirimi 
nate Dunque il problema e quello dell'individuazione di 
un punto di equilibno fra esigenze diverse una delle quali 
peraltro quella della pubblicità ha un peso maggiore prò 
pno perche vi*,amo in democrazia 

O rbene questa ricerca e ri sa più difficile dal fatto 
clic una parte significala i dell \ < roti ica politi 
t a italiana è ormai da anni cronaia giudiziaria 
La cosa si è accentuata negli ultimi tempi, cioè 

_ _ ^ _ da quando è stato chiaro che, di fronte ai feno
meni criminosi di cui oggi si parla I avsenza di 

ogni intervento complessivo di contrasto di natura politica 
ha di fatto finito per valorizzare oltre i suoi limili naturali pe 
so significalo ed effetti dell intervento del magistrato pena 
le D altro lato ciò che nelle polemiche di questi giorni non 
viene tolto t on la necevsana chiarezza è che ciò che scon 
volge e preexiupa non 0 la violenza delle notizie ma la vio 
lenza degli avvenimenti Non è possibile ritenere che I aliar 
me dell opinione pubblica sarebbe minore o che sarebbe 
rei più contenuti i suoi sentimenti di esecrazione nei con 
fronti dei responsabili di questo degrado se sui giornali 
non si desse notizia degli avvisi di garanzia ma solo delle 
successive citazioni a giudizio se non si parlasse delle di 
chiaraziom dei «pentiti» (che tutti ascoltano con attenzio 
ne non solo magistrali ma anche il Parlamento) ma solo 
del contenuto di sentenze e ordinanze L allarme e I ese 
crazione sono grandi innanzitutto perche i fatti sono di una 
straordinaria gravità 

Mando cosi le cose il criterio migliore per individuare il 
punto di equilibrio nel rapporto giustizia/informazione 
se mbra essere quello del ngoroso rispetto della segretezza 
di ciò che eccezionalmente deve essere segreto e poi la 
pubblicità di ciò che non e 0 ragione di tenere coperto Qui 
assumono rilievo le proposte di chi vuole la segretazione 
temporanea sulla base di un provvedimento motivato del 
magistrato inquirente sottoposto al controllo ad esempio 
del I nbunale della libertà Vale adire* il principio che rego 
la le attività della magistratura dev essere quello della pub 
blici'a ove si ritenga che uno o più atti di un indagine deb 
bano rimanere segreti per una qualihe ragione (fra queste 
vi possono essere anche quelle relative alla snurezza di un 
teste o di un pentito) il magistrato a ciò prowederà ton 
un ordinanza per un tempo determinato 

C 0 spazio oggi per una regolamentazione di questo 
gc nere7 Lo sperano coloro che considerano inscindibile il 
nesso pubblicità democrazia 

Il pentito Messina rivela che il giudice di Palmi era già stato condannato a morte 
Prosegue l'indagine sul magistrato suicida. Anche Buscetta lo avrebbe citato 

«Il nemico è Cordova» 
I boss non lo volevano alla Superprocura 
Palermo, giallo per una lettera a Signorino 
I boss non volevano il giudice Cordova alla Super-
procura Subito dopo la sua nomina sarebbe scatta
ta la condanna morte Lo ha rivelato il pentito Mes
sina all'Antimafia A Palermo e tornato il Corvo È 
giallo su una lettera anonima inviata al giudice Do
menico Signorino Si e ucciso subito dopo averla 
Ietta Perché7 Anche Buscetta avrebbe fatto il nome 
del magistrato morto tragicamente 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• • La condanna a morte era 
già stata decisa II giudice di 
Palm, Agostino Cordova dove 
va morire subito dopo la sua 
nomina a Superprocuratore 
l-a rivelazione e del pentito 
Messina t h e ieri ha proseguito 
la sua deposizione davanti al 
I Antimafia Proprio in questi 
giorni Cordova ha ricevuto la 
settima ispezione in due anni 
da parte del Mimstc- ro Messina 
ha anche insistito sul progetto 
separatista voluto dalla cupola 

massonno mafiosa Intanto a 
Palermo proseguono le mdagi 
ni sulla tragica morte del giudi 
ce Signorino t giallo su una 
lettera anonima di quattro pa 
gine che il magistrato avrebbe 
letto poco prima di suicidarsi 
Il questore di Palermo mini 
mizza 1 episodio ma alln par 
lanodi pesanti minacce conte 
mite su quei fogli I ra i pentiti 
e he avrebbero accusato di col 
lusione mafiosa bisnonno ci 
sarebbe anche Buscetta 
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Un piano di lotte 
dei sindacati 

per l'occupazione 
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Gaffe durante un giornale radio della sera 

Goria ha idee? 
E al Grl risate in diretta 

Domani 
7 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
lare 2.000 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA Giallo al Grl 
Qualche sera fa mentre* 
I annunciatori ' duranti* i e 
dizioni* delle 23 spiegava 
I «idea» di-I ministro Goria eli 
tassare le auto in sosta not 
turna una voce si ò sovrap 
posta ridendo «Come Goria 
ha idci';> Alla Rai 0 stata di
sposta un indagine interna 
si tenta di ricostruire i h i ha 
fatto la battuta finita in onda 
II responsabile risilua il pò 
sto di lavoro Ma ha illustri 
predecessori Dal vignettista 
Giorgio Korattmi ihc* ritrai* il 
ministro tomi* un volto invi 
sibilo ornato di barba e baffi 
a Ciriaco De Mita che qu.il 
t h e mesi* fa apostrofò I ami 
co eli partito d icendo « 11 sci 
fatto cres iere la barba |x r 
ihi> rot i hai idei" 
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• f i II Camere della Sera ili 
lunedi 50 novi mure titola in 
pnm,i pagina «Solo lievi un I 
denti negli stadi il.ih,mi A 
IXMisan i bene e i"* un senso eli 
r. minaneo (piasi una grossi 
ck lusionc e un pò di nost il 
già per tutto quello ( he ahi 
lualiiH'iite succede IH Ile do 
menic he p issale da noi sud 
diti con Li I KC lacontro il lek 
visore Ma che succedi ' I-
proprio tutto finito' Si <l ice or 
do e i piace ioni) molto i 1 a <1 i 
V a i del Milan a I ireuze sia 
ino innamorati di V.m Baste» 
e cliCiianluca Vialh del pallili i 
quasi gol eli i rigori parati e se 
guati delle rove'-ciati icroba 
tic IH Ma soprattutto lochi* ho 
l animo risentito di un gobbo 
e la cattiveria di un nano (jion 
a caso nel mio quartiere un 
chiamano la «gran merdae 
e la») perdo la testa ormai solo 
per gli alti di teppismo Solo 
lievi incidenti ' Ma allora e tic si 
vive a f irt se anelli gli ullras si 
sono imborghesiti se gli hooli 
gans si sonei e alni.iti allora 
non e i rimane e he spe r irt ne i 
naziskin'Quelli si che mi clan 
no grandi soddisfazioni I ne 
gli stadi non succide proprio 
pili niente' I nuli i he i tempi 
quando si sparavano razzi e oi 
b.i/ook t si ai colti Ila*, ano i ri 
vali si sfasciavano gli staili 
treni e i ni go/i Ma e hi spilla 

Cara signora Zevi 
ci spieghi... 

Ragazzi, resistete 
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Naziskin arrestato 
per «incitamento 
all'odio razziale» 
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Bobby Solo minaccia di incidere* insieme a Pupo la 
l a n z o n c «Mani pulite» Lo fa sostiene, «per dare un 
messaggio di speranza» non p u ò immaginare pove
retto il grado di disperazione in u n ci sprofonda 

Già la coper t ina di «Sorrisi e canzoni» sul giudice Di 
Pietro ora un sinistro presagio Adesso Bobby Solo e 
Pupo contro Tangentopoli sono la tragica conforma 
i n e a n c h e la quest ione morale - c o m e tulto del resto 
- sta d iventando fescennino «nazional popolare* tele
quiz a premi festival di Sanremo insomma sta finen
d o in v a n a 

A l l c t t o s commesse la stessa Italia .provveduta e 
un p ò cialtrona e he dieci anni fa credeva nella bufala 
i r ax iana della «nave c h e va» oggi e in prima fila a la t i 
tare «Mani pulite» con Bobby Solo Neanche por op
portunismo Per spensieratezza p e r d i o il motivo <* 
orecchiabile 

MICHELE SERRA 

Domani i primi soldati americani a Mogadiscio. Entro Natale partono gli italiani 

«È giusta l'ingerenza umanitaria» 
Il Papa benedice l'operazione in Somalia 
Giovanni Paolo II ha rilanciato il «diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria» di fronte a situazioni come la 
Somalia e la Bosnia aprendo ieri, nella sede della 
Fao, la prima assise mondiale sulla nutrizione I rap
presentanti degli Stati sono esortati a risolvere gli 
enormi problemi di un'equa distribuzione delle ri
sorse tra Nord e Sud A Mogadiscio in arrivo i primi 
mannes Entro Natale partono gli italiani 

ALCESTE SANTINI 

• • NOMA !.e popolazioni 
martoriate dalla guerra e dalla 
fame hanno «diritto ali inge 
renza umanitaria» nella lomu 
nita internazionale A comm-
( lare dalla Somalia e dalla Bo 
siila lYzegovina Giovanni Pao 
lo II ieri e tornato a sostenerlo 
con forza iprendo i lavori del 
la prima grande avsise* sulla 
nutrizione patrocinata dalla 
I ao e dall organizzazione 
mondiale della sanità benedi 
cencio I «operazione speranza» 
messa m campo dalle Nazioni 
Unite per la Somalia II Papa 
ha esordito richiamando pri 
ma di tutto I attenzione sin 
problemi legali alla distnbu 

zione delle risorse alimentari 
con un pressante invito agli 
Stati ad affrontare I inaudito 
squilibrio mettendosi dalla 
parte di i lu ha più bisogno 
«Dovete ascoltare il grido di 
dolore di milioni di persone di 
Ironie allo siandalo provoialo 
dal paradosso dell abbondali 
za che costitusee I ostacolo 
prilli ipale alla soluzione dei 
problemi nutrizionali dell u 
inanità» ha detto il pontefice 
Il Papa ha aper toco j una mio 
va dialettica tra Nord e Sud fa 
cendosi interprete e sostenito 
re dei problemi e delle aspira 
ziom dei popoli dell area (>o 
vera del monili) 
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Eltsin 
vince 

di misura 
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Idue 
picari 

diScola 
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Festa 
finale per 

Rossi & Co. 
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colo es un.) partita di calcio 
se n/.i la e urva i e ori lo se i ir 
pe i iumoni inuItKolori k 
bandiere i balli Iti ritmati e gli 
i saltanti strisc ioni m/zisti'* 
Pensato solo a immaginare un 
Mit tn InU r o un Napoli Roma 
SÌ n/ ì l.i t urva Ma molto ino 
Mho ut1 documentano sulle 
otarie manne sulla ler/a rete 
alle due <Ii notte' ( rodetemi 
non t apologia di reato ne 
istruzione 1 delinquere P 
che seri/a tutto il contorno il 
g oco d< I < a te io e he si pratic » 
in 11 ìlia per mi è ben poc a co 
s i 

1/) spettatolo della curva ò 
forse lo spettacolo più forte di 
questa ttne di secolo più dei 
conci rti rock per non parlare 
poi di tutte le altre noiosissime 
forme di spettacolo Avete 
idea di quanto si i agghiac 
uante un concerto da carne 
ra' Sale scmivuoti qualche 
vendila tossicchiarne e come 
sempre con la speranza che il 
lutto finis*, a presto e subito Ai 
i ont t rti sinfonie i poi si rise Ina 
di morin d infarto se dur iute 
1 i tracie t penine liei! i e e il f 1 
IIKISO scoppio d orchestra il 
(H) per cinto cicali spettatori 
m/iani viene portato via a 
br tee la infatti in s ila le tuorli 
kill< r li portano solo IH Ila s|>c 
r m/ i di ucciderli con un in 

Ridatemi 
i teppisti 
di una volta 

PAOLO VILLAGGIO 
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farlo miocardico Se li vedete 
entrare poi il 100 per cento 
tifigli spettatori domanda furti 
v unente a che ora finisce mi 
se usi > 11 99 per cento e i va so 
lo per fare incontri ini|x>rtanti 
nell intervallo che e1* il solo 
motivo deile -prime" monda 
ne LI jx?r cento restante e IOÒ 
gli attori sul palco sono gli uni 
ci che si commuovono real 
niente fino alle lacrime Ai 
balletti classici colpiscono e 
tengono svegli solo i -pacchi-
innaturali dei ballerini Alle 
corse automobilistiche quo 
ste viste solo in televisione la 
spe ran/a di tutti noi novi raei i 
e un groviglio di macchine al 
la p irte 11/ i e on t soliti ripetuti 
vini volto sadici replay I uni 
i i gioia grande t h e provano 
gli spett itori del ciclismo su 
strada e quella di cere ire di 
ibbi tkn i corridori stremati 

t\ 3>\ 

con secchi di acqua gelata 
Noi "lemmi» siamo troppo na 
ni per la palla* anestro e la 
pallavolo il canott.igio sen/a 
gh Abbagliale in Itali i non est 
ste nel calcio aTierieano poi 
non si capiscono neppure le 
regole del baseball poi non ne 
parliamo neppure 

La curva invece ( veramen 
te uno spettacolo es litanie al 
tro t he Ì Aida a I uxor o a Ve 
rotia e on gli elefanti Ma rnen 
tre il miliziano musulmano ri 
Sarajevo con la testa del rivale 
serbo in mano ( in prima patii 
na su tutti i giornali de 1 mondo 
ha al/alo di molto le vendite) 
avev L solo un si uso tragico la 
e urva e un e arnevale slraordi 
nano superiore di gran lunga 
i quelli) di Rio orni it logoro 

spett icolo turistii o pe r li 
gioì idi Ile Nikon di i troppi tu 
risti Giapponesi Li e urva non 

e mai prevedibile l.i < urva es 

s|K)iitanea è creativi è msie 
me organi/Altissima e gr.m 
dtosa Più perfetta come „e> 
reografi a me he della famosa 
ipertura delle Olimpiadi di 
Barcellon i Orni n il cale io in 
It ilia t soli) 1 ì e urva Qui si i 
benedelt ì e urv i e he lo fa so 
prawivert nel ti lupo U so 
e iota di cale io i giom ili spor 
tivi usano biecamente i le ppi 
sti per teneri in vit i un grande 
aff ire soprattutto Ulevisivo I 
veri provcx.'on non son > i 
curvisti ma i giornalisti sporti 
vi i vari appelli de i martedì e i 
proeevsi del lunedì Nel lessi 
eo dei resoconti sportivi il < il 
cultore ormai è un gladiatori 
Si parla di issodio di lotto di 
battaglie Si e1* perso di vista il 
vero senso della cosa cioè il 
gioco I mimo ludens il puro 
divertimento la divaga/ione 

I utto ò dive nlato gra/u ai toni 
esasperati di voi giornalisti 1 u 
meo obiettivo della mia vita 
vero motivo di faide tra b inde 
rivali Not ito che lx-n lontani 
dillo stridio i tifosi fiorentini 
aspi u ino i Alfredi il tri no di i 
bolognesi e I itt.iec ino con li 
Iximbe molotov A Mil.ino le 
bande interiste u colteli ino 
un tifoso della Kom i dopo 
iverlo pensiteli be n< eli 

br lecito pe r la e itt ì pe r qu it 

tro oro Sentito |x>i i nomi del 
le tnbu rivali Squadre del'a 
morie (. ommandos tigre I os 
sa dei l'uni le svastiche ih 
bondano nelle loro bandiere 
V ricordano e upami lite estro 
uiismi di tempi non molto 'on 
t ini 

F i giocatori' I-oro tu ampo 
svolgono un ruolo solamente 
simbolico eseguono un tr igi 
co balletto isterico simulano 
e apitomboii violen/c non su 
bile dolori insopportabili sc.i 
tonando le tigri sullo gradui i 
te I gladiatori u t"rrpi di Ro 
ma imperi.ile or mo gin noli a 
re na osi ammazzavano con le 
reti i i tndenti Ora l< parli si 
so^o paradossalmente inverti 
te i glridiaton sono sulle i im.t 
e* si uccidono purtroppo )o 
stesso Noi ci ostiniamo \\K> 
critamenti a chiamarli i sol ti 
isolati teppisti in realta li usta 
mo |>er i nostri bie< hi interessi 
e he sono quelli di al/are I <m 
d enee televisiva i di vendere i 
nostri giornali Ma sin motivi 
protone! di questa violenza e 
di tutto questo e ho sta sue 11 
dendo voglio p idarvi ancora 
un litri volta l'or oggi b .sia 
( on tanti s Unti i abbracc i ri 
tutti 
P.S Per piel i [x róvo the pò 
leti* non lasciatimi nionn d i 
solo con la facci.i e ontro il t< 
levisore 
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